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Àncora senza nome i responsabili della vile aggressione 

Legata a un filo la vita di Claudio 
Viva preoccupazione dei sanitari per l'aggravarsi delle sue condizioni - Al Cardarelli si fa ogni 
sforzo, mentre continua l'afflusso di quanti vogliono esprimere ai familiari la propria solida­
rietà - Un fascista annuncia un'incauta querela all'Unità - Nessun passo avanti degli inquirenti 

Quel che vogliamo dalle indagini 
I quotidiani «L'Unità» e 

« Il Manifesto » — informa 
una notizia diffusa ieri se­
ra dall'agenzia Italia — sa­
ranno querelati per aver in­
dicato come killer dell'ag­
gressione compiuta in piazza 
Sannazzaro ai danni del gio­
vane Claudio Miccoli, il se­
gretario del fronte della gio­
ventù della sezione di via 
Bernini, Enrico De Palma. 

Lo preannunzia — conti­
nua la nota di agenzia — il 
legale di Enrico De Palma. 
avvocato Valerlo De Marti­
no, il quale dichiara anche 
che il suo asssitito è com­
pletamente estraneo alla vi­
cenda e che De Palma non 
è 6tato finora interrogato 
dal magistrato inquirente né 
dalla polizia, neanche nella 
qualità di teste. 

Aspettiamo con fiducia 
che questo « annuncio » di 
Querela si trasformi in un 
giudizio davanti alla magi­
stratura, sicuri come siamo 
che l'avvocato De Martino 
deve aver letto assai distrat­
tamente, ieri mattina, il no­
stro giornale e deve quindi 
aver tratto con superficia­
lità le sue conclusioni. 

Infatti la nostra pagina st 
apriva ieri con un titolo che 
denunciava, a tre giorni dal­
la criminale spedizione di 
piazza Sannazzaro, che era­
no « ancora senza nome l 
killer fascisti ». E il somma­
rlo chiedeva se erano stati 
« tutti controllati gli alibi 
del più noti mazzieri mis­
sini ». 

L'avvocato De Martino, da 
questo punto di vista, ci vie­
ne, anzi, inopinatamente in 
aiuto in quanto conferma che 
ti il De Palma non è stato 
finora interrogato né dal ma­
gistrato inquirente, né dalla 
polizia, neanche nella qua­
lità di teste ». Bene, cioè ma­
le. Perché il De Palma — ben 
conosciuto dai commercianti 
e dal giovani del Vomero co­
me uno dei più attivi squadri­
sti di piazza Vanvitelli — a è 
completamente estraneo alla 
vicenda » non vogliamo sen­
tirlo dal suo avvocato difen­
sore. ma dalle autorità della 
Repubblica Italiana, gli inqui­
renti — appunto. 

E i nomi che « L'Unità » e 
« Il Manifesto » hanno fatto 
nei giorni scorsi non sono 
— lo abbiamo scritto ieri chia­
ramente — nomi da utilizza­
re per una « caccia alle stre­
ghe ». o per dare in pasto un 
qualunque « mostro » all'opi­
nione pubblica. Ma sono, in­
vece, nomi che circolano con 
insistenza fin dalla sera 
stessa dell'aggressione e sui 
quali l'opinione pubblica de­
mocratica ha il diritto di sa­
pere se, come e quando ogni 
accertamento è stato fatto. 

Una dimostrazione di deter­
minazione. infatti, da parte 
degli inquirenti — necessaria 
peraltro per rassicurare la 
città, ferita profondamente 
dal gravissimo episodio — da­
rebbe anche la necessaria fi­
ducia a tutti i testimoni della 
criminale impresa, li aiutereb­
be a ricordare i volti, a rico­
struire le incredibili «sequen­

ze » che ognuno di loro ha in 
mente e che magari cerca in 
ogni modo di rimuovere, di 
dimenticare. 

Ma questo va fatto, appun­
to, subito, adesso. Non quan­
do ogni mazziere si sarà tro­
vato alibi e coperture a suf­
ficienza per la serata di sa­
bato, o quando avrà fatto in 
tempo a « cambiare aria ». Ed 
è per questo che, come gior­
nale e come partito, mentre 
abbiamo con fermezza indi­
cato come sbagliata e peri­
colosa la strada della rea­
zione individualistica che fa­
vorisce solo i disegni eversivi, 
stiamo facendo invece ogni 
sforzo per aiutare il corso del­
la giustizia, per assicurare al­
le patrie galere gli infami 
assassini. Altrettanto non ci 
sembra si possa dire per gli 
inquirenti. 

La stessa notizia della spe­
dizione è uscita per i giorna­
li con 12 ore di ritardo e — 
oltre a ciò — non ci pare 
francamente possibile che sia­
no svaniti nel nulla squadri­
sti che sono stati visti all'ope­
ra da decine di persone. E' 
vero: quei giovani devono 
aver fiducia nello Stato de­
mocratico e collaborare con 
gli inquirenti senza reticen­
ze, dicendo ciascuno quel 
che sa in modo che si possa 
completare il mosaico. 

Ma lo Stato democratico e 
i suoi organi — questo è il 
puìito — devono aiutare quei 
giovani ad avere fiducia, di­
mostrando di voler fare fino 
in fondo la loro parte. 

La vita di Claudio Miccoli 
è legata ad un filo. Dopo 
quattro giorni di coma, le 
condizioni di salute del gio­
vane massacrato dai fascisti 
non registrano alcun miglio­
ramento. Per l'intera gior­
nata di ieri, anzi, si sono 
alternate notizie ora allar­
manti, ora che — invece — 
fanno ancora sperare. 

Il suo stato era comples­
sivamente peggiorato nella 
mattinata: era stato colpito 
da collasso, la pressione bas­
sissima e il battito cardiaco 
intensissimo (fino a 240 bat­
titi al minuto). La febbre 
era salita fino a 40 gradi ed 
era stato colto anche da 
turbe neurovegetative. In se. 
rata, invece, pur essendo sot­
toposto sempre alla respira­
zione forzata 1 medici han­
no annunciato che le sue 
condizioni si erano stabiliz­
zate. « Lo stiamo seguendo 
ora per ora — hanno detto 
i sanitari — ma lo stato del 
ragazzo purtroppo rimane 
sempre molto grave ». 

Ancora per tutta la gior­
nata di ieri, e fino a tarda 
ora, nella piccola saia d'at­
tesa del centro di rianima­
zione dell'ospedale Cardarel­
li c'è stata la presenza co. 
stante di amici e familiari 
di Claudio: stanno dividen­
do queste ore drammatiche 
insieme al padre Zeno (un 
impeigato dei telegrafi, iscrit­
to alla CGIL sin dal 1946) 
e alla madre Maria Perrot-
ti. E' da domenica sera in 
effetti, da quando tornarono 
precipitosamente dalla To­
scana non appena furono In­
formati della vile aggressio­
ne, che i genitori vivono le 
loro giornate nella saletta di 
attesa. I due fratelli più pic­

coli di Claudio, Rosanna di 
15 anni e Livio di 10, sono 
stati mandati a casa di una 
zia. 

Ma intanto sul fronte del­
le indagini non si registra 
alcuna novità. Gli inquiren­
ti affermano che le ricerche, 
gli interrogatori e gli ac­
certamenti continuano, ma 
non si sa bene in cHe dire­
zione precisa. La sensazione, 
ancora una volta, è che la 
polizia si stia muovendo con 
estrema lentezza, sottovalu­
tando la gravità di quanto 
è successo l'altra sera a piaz­
za Sannazaro. 

Non sono state né con­
fermate né smentite le no­
tizie apparse ieri sull'Unità 
e sul «Manifesto». Tra 1* 
altro si facevano i nomi di 
almeno cinque neofascisti 
che sarebbero stati visti a 
piazza Sannazzaro. Si sa, pe­
rò — come scriviamo anche 
in questa stessa pagina — 

OGGI ASSEMBLEA 
CITTADINA PCI 
CON COSSUTTA 

SI aprono questa mattina all'au­
ditorium della Mostra d'Oltremare 
a Fuorigrotta i lavori dell'assem­
blea cittadina del PCI In prepara. 
zione della prima conlerenza na­
zionale degli amministratori comu­
nisti. 

I lavori avranno inizio alle ore 
9 e andranno avanti fino alle 13 
per riprendere alle 16 e conclu­
dersi alle 20. La relazione sarà 
svolta dal compagno Berardo Im­
pegno, segretario cittadino del PCI. 

Concluderà il compagno Arman­
do Cossutta, della direzione naz'o-
nale del PCI. All'assemblea sono In­
vitati a partecipare anche gli ag­
giunti del sindaco, I consiglieri d! 
circoscrizione, dirigenti sezionali • 
zonali del partito. 

che almeno uno di questi cin­
que non è stato ancora in­
terrogato. E per gli altri co­
sa si è fatto? 

L'indagine non è certo tra 
le più semplici, anzi. Sap­
piamo bene che tutto si è 
svolto nel giro di pochi mi­
nuti, che c'è stata molta con­
fusione. Ma proprio per que­
sto ci sembra indispensabile 
accertare e vagliare ogni mi­
nimo partlcolarer, incorag­
giare quanti hanno sentito 
e hanno visto. Gli inquiren­
ti, dunque, devono dar prò-
va di efficienza. C'è bisogno, 
oggi, di lanciare segnali chia­
ri, di dare certezza alla 
gente. 

Infine un ultimo partico-
lare. Sia il Manifesto sia i' 
Unità hanno riportato la de­
scrizione di uno degli aggres­
sori che lo stesso Miccoli 
avrebbe fatto al drappello 
del Loreto Crispi, il primo 
ospedale dove fu ricoverato. 
Parlava di un ragazzo bion­
do, basso e con gli occhi chia­
ri. E' stata controllata que­
sta deposizione? E se esiste 
davvero, perché le indagini 
non ne hanno finora tenuto 
conto? O la deposizione non 
è stata trascritta in modo 
preciso? Oppure non le si at­
tribuisce 11 valore che me­
rita? Se ci sono state sotto­
valutazioni ci si ponga, ora 
rimedio. 

Nella giornata di ieri, in­
fine, il Comitato unitario di 
vigilanza democratica ha 
diffuso un documento in cui 
si condannano fermamente 
gli ultimi episodi di violen­
za verificatisi a Napoli. Il 
documento, inoltre, esprime 
la solidarietà del comitato al 
segretario, Emiddio Cozzi, 
aggredito lunedi mattina 
mentre si recava al lavoro. 

M$& 

Per l'aborto donne in corteo 
Un lungo, battagliero, corteo di donne si 

è snodato per le vie del centro, ieri mattina. 
Innalzando cartelli, striscioni hanno raggiun­
to piazza Plebiscito e hanno manifestato sotto 
la Regione. Hanno chiesto a viva voce, an­
cora una volta, a quattro mesi dalla sua 
entrata In vigore, l'applicazione integrale del­
la legge sull'aborto. 

< Se questa legge, com'è nella sua stessa 
intestazione — ha detto una delle manife­
stanti — deve tutelare la maternità, perchè 
ancora oggi tante sono le carenze che dob­
biamo lamentare? ». « Gli stessi enti locali, 
la Regione in primo luogo — ha aggiunto 
un'altra — sembra che dopo la pausa estiva 
abbiano dimenticato gli Impegni che aveva­
no preso con noi ». 

Una delegazione di donne, al termine della 
manifestazione, è stata poi ricevuta da fun­
zionari dell'assessorato alla Sanità della Re­
gione. L'assessore Pavia, principale interlo­
cutore, era assente perchè impegnato In la­
voro dì commissione. 

Questi gli impegni che comunque sono stati 
presi dai funzionari a nome dell'assessore. 
I l 16 ottobre dovrebbero finalmente essere 

pubblicate le liste del medici obiettori, con­
sentendo cosi alle donne del coordinamento 
per l'applicazione della legge sull'aborto un 
controllo più preciso nell'attuazione della leg­
ge. Un'altra circolare sarà Inviata poi dal­
l'assessorato alle amministrazioni degli ospe­
dali per chiarire alcuni punti della legge, che 
ancor oggi vengono Interpretati In senso re­
strittivo; in essa saranno inoltre indicate le 
modalità per ottenere I finanziamenti (già 
stanziati) per potenziare le strutture sanita­
rie. A fine ottobre, infine, sempre a quanto 
hanno affermato I funzionari dell'assessora­
to, dovrebbero avere inizio i corsi di aggior­
namento per medici sul metodo Karman. 

Tutti questi impegni saranno comunque ri­
baditi nel corso di un incontro con l'assessore 
Pavia che è stato fissato per lunedi 9 alle 
ore 10,30. Le donne del coordinamento si sono 
poi incontrate ieri sera con I capigruppo al 
Comune di Napoli per discutere della questio­
ne, ancora tutta da risolvere, dei 12 consul­
tori che dovrebbero al più presto entrare In 
funzione nella città. 
NELLA FOTO: le donne sfilano sotto la Re­
gione portando significativi cartelli. 

Meno 0,3% nel primo semestre dell'anno 

Cala ancora la produzione Industriale 
Mentre a Napoli si registra una diminuzione, in tutta la regione si è fermi ai valori del '77 - I di­
soccupati in Campania quasi a quota 400 mila - E' aumentato il numero di ore di cassa integrazione 

Consegnati fra breve 100 locali 

Completate le aule mobili 
nella 167 di Secondigliano 

Con le consegne che avverranno questa mattina e lunedi 
saranno disponibili le prime scuole del nuovo quartiere 
« 167 » di Secondigliano. Stamane sarà la Cassa per il Mez­
zogiorno a consegnare al Comune il primo edifìcio comple­
tato, una scuola materna di tre sezioni nel lotto «6W»; 
lunedi sarà il Comune a consegnare alla cittadinanza le 
cento aule mobili, un imponente e moderno complesso di 
strutture in muratura, ma smontabili, che rimarranno sul 
posto fino a quando non saranno completati i 35 edifici 
scolastici previsti nel nuovo quartiere. Di questi 22 sono in 
costruzione, gli altri In via di appalto. 

Per installare le aule mobili si è tenuto conto anche 
della diversa destinazione che potrà avere nei prossimi anni 
quella stessa area, e si sono quindi predisposti i servizi per 
usi diversificati. Man mano che le aule mobili potranno 
essere smontate — e a gruppi portate nei quartieri dove 
si reperiranno le aree — si potranno realizzare in quelle 
aree le attrezzature decise dal quartiere secondo le esigenze: 
palestre, centri sportivi, campi da gioco, minizoo. circoli o 
altro. Nelle cento aule di Secondigliano troveranno posto 
scuole elementari e medie per sopperire alle esigenze di un 
quartiere che cresce di anno in anno, man mano che le abi­
tazioni vengono finite ed occupate dei nuovi abitanti. 

Per l'industria napoletana e 
campana la « ripresa » è an­
cora lontana. La fase di sta­
gnazione, anzi, sembra di 
difficile superamento. Nel 
prossimi mesi, dunque, l'oc­
cupazione riceverà un nuovo 
pesante attacco, se non si 
interverrà in tempo per in­
vertire questa preoccupante 
tendenza. 

Una conferma dell'anda­
mento negativo delle attività 
industriali viene dai dati pub­
blicati dall'indagine congiun­
turale trimestralmente svol­
ta dalle Camere di commer­
cio della Campania sulle im­
prese manifatturiere con ol­
tre venti addetti: nella re­
gione i livelli produttivi si 
sono attestati sui valori già 
registrati nel corso del primo 
semestre dell'anno scorso, 
mentre in provincia di Na­
poli si è registrata una lieve 
diminuzione della produzione 
pari allo 0,3 per cento. 

Mentre la produzione dimi­
nuisce o comunque rimane 
stazionaria, aumentano i di­
soccupati, insieme alle ore di 
cassa integrazione guadagni; 
calano invece anche le espor­
tazioni. 

Disoccupati: gli iscritti alle 
liste di collocamento — con­

siderati al netto delle dupli­
cazioni dovute alle doppie i-
scrizioni nelle liste ordinarie 
e speciali del preavviamen­
to — ammontavano alla fine 
di giugno a poco meno di 
400 mila unità in tutta la 
regione. 

Cassa integrazione: l'inter­
vento complessivo, tra ordi­
nario e straordinario, nel cor­
so del primo trimestre si è 
attestato su 8 milioni 883 mila 
ore di cui il 65 per cento è 
concentrato nella sola provin­
cia di Napoli. In particolare 
le ore concesse per mancan­
za di commesse sono ammon­
tate ad oltre 4 milioni 228 
mila (più 37 per cento rispet­
to all'anno passato), mentre 
per ristrutturazione e anzitut­
to per crisi aziendale sino 
state erogate 4 milioni 605 
mila ore ((nel '77 furono 5 
milioni 753 mila). 

Quest'ultima flessione, in 
realtà, deriva da un lato dal 
notevole ridimensionamento 
delle ore concesse nel settore 
chimico e, dall'altro, da un 
più accentuato ricorso di qua­
si tutti gli altri settori. 

Esportazioni: nel primo se­
mestre del '78 l'incidenza del­
le esportazioni campane ha 
rappresentato appena il 7 

per cento del già modesti 
livelli produttivi, contro il 30 
per cento registrato a livello 
nazionale; inoltre solo il 37 
per cento delle aziende nelle 
quali è stata svolta l'indagine 
delle Camere di commercio 
ha realizzato nel corso del se­
mestre un minimo di esporta­
zione. 

Per quanto riguarda i set­
tori, infine, solo il comparto 
meccanico, quello chimico e, 
in parte, quello cartario-poli­
grafico hanno ottenuto ap­
prezzabili recuperi produttivi 
rispetto all'anno precedente. 
Tutti gli altri settori stanno 
attraversando la fase forse 
più acuta di una lunga crici. 

Se ancora c'era qualcuno 
che avesse qualche dubbio, 
i dati forniti dalle Camere 
di commercio dimostrano 
quanto sia grave la crisi di 
Napoli e della Campania. Nel­
le prossime settimane il go­
verno — come da tempo il 
movimento sindacale e i par­
titi della sinistra (il PCI per 
primo) sono impegnati a chie­
dere — dovrà dare segnali 
inequivocabili per un'effettiva 
svolta in senso meridionalista 
nella politica economica. O 
sarà troppo tardi. 

Si è aperta a Napoli la conferenza europea delle regioni marittime 

Le regioni CEE per salvare il mare 
Allo studio l'elaborazione di una carta ecologica del Mediterraneo e un miglior coordinamento 
internazionale * Le relazioni introduttive - L'intervento del sindaco Vaienzi e il saluto di Gomez 

Dal consiglio di fabbrica 

Respinta alla SOFER 
la cassa integrazione 

Il consiglio di fabbrica della SOFER di Pozzuoli ha re­
spinto il provvedimento con cui l'azienda colloca a cassa 
integrazione duecento lavoratori dal 1. novembre. Contem­
poraneamente ha chiamato le maestranze a impegnarsi nella 
lotta per creare le condizioni di ripresa e di sviluppo della 
fabbrica e dell'intero settore del materiale rotabile nel Mez­
zogiorno. 

La vertenza aperta da due anni con il governo ed il 
padronato pubblico e privato aveva dato un primo risultato 
con la legge che stanzia 1650 miliardi per l'acquisto di ma­
teriale rotabile e di trazione. Di questa somma, il 4ó<~c era 
destinato al Mezzogiorno. 

La ripari izicne delle commesse, che avrà luogo appunto 
!n questi giorni, ha indotto il sindacato a ricordare gli im­
pegni assunti. In particolare viene sottolineato che, nell'am­
bito della ristrutturazione del settore, necessaria per rendere 
competitiva la nostra industria, ogni potenziamento dell'oc-
cupazkne deve essere diretto alle regioni meridicnali. In 
questa prospettiva il consiglio di fabbrica della SOFER af­
ferma che il centro di progettazion» a Napoli è indispensa­
bile per il ruolo che le industrie del settore Materferro do­
vranno svolgere nel Mezzogiorno. 

Intanto, si rileva, l'associazione dei produttori di mate­
riale rotabile non ha ancora presentato un serio piano di 
ristrutturazione ma, al contrario, il padronato spinge per 
ripartirsi le commesse senza creare le condizioni per un reale 
sviluppo. 

L'insieme di questi problemi è stato illustrato ieri da 
una delegazione ai rappresentanti deirs»mm:n:str.-»"ona co­
munale che intraprenderanno iniziative adeguate nel con­
fronti del governo. 

I problemi della protezione 
e dello sviluppo del litorale 
europeo e la compilazione di 
una carta ecologica del Medi­
terraneo, per una politica u-
nitaria di prevenzione e lotta 
all'inquinamento, sono i temi 
centrali dei lavori del comi­
tato permanente della < Con­
ferenza delle Regioni perife­
riche marittime della Comu­
nità europea > iniziati ieri a 
Napoli. 

La scelta di questa città 
non è stata casuale. E' infat­
ti. qui che si sta attuando un 
progetto per il disinquina­
mento del golfo che. al di là 
ctì contestabili impostazioni 
faraoniche, costituisce un e-
sempio a livello europeo di 
intervento globale e. in quan­
to tale, offre indicazioni 
concrete anche agli studiosi 
di altri paesi. 

Dai primi interventi (svolti 
dal senatore Georges Lom­
bardi. delegato esecutivo del­
la Cee per la politica di ge­
stione del territorio costiero, 
dal signor Carpentier. diret­
tore generale dell'ambiente e 
della protezione dei consu­
matori della Cee. e dall'on. 
Corrie. in rappresentanza del 
Parlamento europeo) sono 
emerse le difficoltà finora 
incontiP*« rol d^fni. % una 
pil.tica uiiitiria rln? una.» 

presente direttive generali e | 
fispetti le autonomie dei sin­
goli Stati. 

Sono, infatti, trascorsi cin­
que anni dalla cojfituzione 
dell'organismo comunitario 
sui problemi della difesa del­
le coste, ma ancora non si è 
riusciti a coordinare i vari 
interventi. E proprio su 
questo a=T>etto della questio­
ne si è soffermato il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri­
zio Vaienzi. nel porgere il 
benvenuto della città a tanti 
illustri ospiti. 

Il compagno Vaienzi si è 
fatto anzi promotore di una 
interessante proposta: quella 
di una riunione da tenere a 
Napoli entro breve tempo 
con i massimi responsabili 
della politica ecologica di 
ciascun Paese della Comunità 
europea per affrontare e su­
perare gli ostacoli che impe­
discono il dispiegarsi di una 
azione comune che certamen­
te inciderebbe in modo posi­
tivo sia nella lotta all'inqui­
namento sia nelle conseguen­
ti prospettive di sviluppo e-
conomico e sociale che si a-
prirebbero. 

Nel quadro di interventi 
volti a contenere e ridurre 
l'inqtnnimento vmo stat' 
posti anche i pnihlTrt Hi 1 
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ti. sottovaluta quale tonico 
potrebbe essere per l'occupa­
zione la realizzazione di 
grossi impianti e quali rifles­
si un mare pulito potrebbe 
avere sul rilancio della pesca 
in zone da dove ora stanno 
scomparendo addirittura al­
cune specie della fauna ma­
rina. 

Prima dell'inizio dei lavori 
del comegno hanno rivolto 
parole di benvenuto ai pre­
senti anche il presidente del­
l'assemblea regionale, com­
pagno Mario Gomez. e il pre­
sidente della giunta regionale. 
Gaspare Rus^o. il quale ha 
ricordato che nell'opera di 
disinquinamento del golfo di 
Napoli sono stati impegnati 
finora 457 miliardi con un ul­
teriore preventivo di spesa. 
entro il 1980. di 513 miliardi. 

I lavori del convegno pro-
seguirarno fino a sabato. 

Sergio Gallo 

NUOVO NUMERO DELLA 
CAMERA DEL LAVORO 

n nuovo numero telefonico 
della Camera confederale del 
lavoro di Napoli, della se­
greteria campana CGIL e dei 
sindacati sri ne! palazzo di 
••lì Tr •"> 16 e ;'. seguente: 

MENTRE SI CONCLUDE LA CAMPAGNA DEL POMODORO 

Dopo la campagna per le 
pesche a luglio e quella per 
il pomodoro che si conclu­
de in questo mese, gli indu­
striali conservieri si prepa­
rano alla campagna per 
mettere le mani sui rimbor­
si della CEE. Più precisa­
mente bisogna dire che è 
già cominciato all'inizio 
dell'estate il tentativo di ar­
rivare ad intascare il de­
naro dei rimborsi senza ri­
spettare gli obblighi pre­
visti. 

Naturamente i conservie­
ri e la loro associazione 
(l'Anicav) hanno di fron­
te il sindacato che, nono­
stante le difficoltà che so­
no sorte per la definizione 
di una linea unitaria al ri­
guardo. è riuscito a impor­
re una trattativa ed un ac­
cordo su precisi punti: ap­
plicazione del contratto, con­
trollo 6Ugll organici fissi e 
stagionali, puntualità nel 
pagamento dei salari, che il 
padronato deve rispettare, 
come richiede il decreto, se 
vuole usufruire dei rimborsi. 

Ora che i tempi comin­
ciano a strìngere, gli indu­
striali hanno fatto sapere, 
attraverso l'Anicav, di non 
essere disposti ad entrare 
nel merito degli impegni 
concordati. Domani l'assem­
blea unitaria indetta dalla 
Filia alle ore 18 a Sant'An­
tonio Abate, dove si con­
centrano 30 delle 58 impre­
se conserviere della provin­
cia di Napoli, dovrà valu­
tare questa risposta e deci­
dere quali iniziative intra­
prendere. L'assemblea si 

I rimborsi «CEE» 
non danno ossigeno 

all'agro-industria 
Domani assemblea del sindacato a S. Antonio 
Abate - Non rispettate le norme previste 

preannuncia vivace anche 
perchè nel sindacato i pun­
ti di vista in proposito non 
sempre concordano. 

La posta in gioco è molto 
appetitosa. Come è noto la 
Comunità Economica Euro­
pea ha definito un accordo 
per conferire ai conservie­
ri un contributo, a titolo di 
rimborso, pari a 120 lire 
per ogni chilo di pomodoro 
trasformato. Per beneficia­
re del rimborso occorre pe­
rò soddisfare a certe con­
dizioni poste dalla CEE. 

Sì tratta dì rispettare un 
certo prezzo da pagare ai 
contadini produttori di po­
modoro, stabilito dall'accor­
do stesso: di garantire li­
velli qualitativi del prodot­
to, sia dei pelati che del 
concentrato, ecc. Occorre, 
inoltre, soddisfare alle con­
dizioni poste dal decreto di 
attuazione (Scotti-Marcora) 
che prevede appunto il ri­

spetto delle norme sul col­
locamento, del contratto di 
lavoro, della situazione con­
tributiva e previdenziale. 

Tutto ciò, a partire dal 
prezzo conferito al contadi­
ni alla qualità del prodotto, 
61 rispetto del contratto di 
lavoro e delle leggi sul col­
locamento è cosa di altri 
pianeti per gli industriali 
napoletani del settore dove 
da sempre imperversano ta­
glieggiamenti, lavoro nero, 
violazioni. 

Ciò che doveva impedire 
ai conservieri di intascare i 
contributi e di continuare 
come sempre era il fatto 
che. oltre a tutta la docu­
mentazione, si richiede an­
che il parere dell'ispettorato 
del lavoro, del sindacato e 
dell'Anlcav. Senochè nel cor­
so della campagna i taglieg­
giamenti ai contadini so­
no continuati e. anzi peggio­
rati, la qualità del prodotto 

non sembra migliorata, di 
contratto e di rispetto del 
collocamento neppure si 
parla. 

A questo punto quello che 
accade è intuibile. Si sono 
stati perfino tentativi di 
corrompere dirigenti sinda­
cali. Per parte sua l'Anicav 
avanza una propria propo­
sta mentre strizza l'occhio 
agli industriali non ancoro 
associati: consiglia un mi­
nimo di applicazione del con­
tratto, una certa apertura 
In fatto di diritti sindacali, 
salvo poi a svuotarne la 
portata, per arrivare ad ot­
tenere i pareri. 

La CGIL, ovviamente, non 
è disponibile su questo ter­
reno. Certo non pone la 
questione in termini di ul­
timatum, ma ritiene che la 
occasione vada colta positi­
vamente per cominciare a ri­
sanare questo comparto 
agro-industriale dalle note 
e molteplici deficienze ed a 
promuoverne uno sviluppo 
moderno. Il sindacato riven­
dica una presenza e un ruo­
lo reali in fabbrica che con­
sentano. cioè, un confronto 
sui problemi dell'occupazio­
ne e degli investimenti, il 
controllo su orari, ritmi, am­
biente. organici, inquadra­
mento professionale. 

Su questi temi riprenderà 
domani Gera la discussione 
nell'assemblea unitaria a S. 
Antonio Abate per la quale 
c'è comprensibilmente molta 
attesa tra i lavoratori. 

f. de. a. 

I lavoratori dell'azienda seriamente preoccupati 

Non c'è più denaro, dice il padrone della CSI 
Nella fabbrica di Giugliano (ex GIE) è in corso una ristrutturazione degli im­
pianti • Senza paga i 250 dipendenti che erano in cassa integrazione guadagni 

Dopo 140 giorni 
libero il giovane 

che litigò con 
i genitori e un CC 

E' stata accolta la richie­
sta di libertà provvisoria per 
Oonato Balzano, il giovane 
22enne di Torre del Greco ar­
restato il 6 giugno per l'in­
tervento di un vicino di casa, 
brigadiere dei carabinieri. 
mentre stava litigando con i 
suoi genitori adottivi. 

La libertà provvisoria era 
stata inopinatamente negata 
al giovane — come segnalò 
l'Unità ;l 13 settembre scor­
so — dopo ben 125 giorni di 
carcere • per un reato che 
avrebbe comportato quattro 
mesi di carcere. Donato Bal­
zano infatt i è incensurato, • 
lo scontro verbale con il ca­
rabiniere (il brigadiere Rul­
lo) avvenne nell'abitazione 
dove il militare intervenne 
come vicino di casa. 

Nei giorni scorsi la richie­
sta del legale del giovano, 
avvocato Costa, è stata ac­
colta e si è evitato, eoa), che 
il giovane rimanesse in car­
cere per un periodo maggio­
re rispetto a quello cui sa­
rebbe stato condannato — 
peraltro con la condizionale 
— se fosse stato processato 
subito. 

Alla « CSI ». ex General In­
struments. di Giugliano, il pa­
drone ha dichiarato una situa­
zione di scarsa liquidità in se­
guito al blocco dei crediti 
bancari. Di conseguenza 1' 
azienda non ha anticipato la 
paga ai 250 dipendenti che so­
no in cassa integrazione ed ha 
dato per quasi certa la even­
tualità di non poter pagare 
neppure i salari del mese di 
ottobre agli altri 180 lavorato­
ri che attualmente producono. 

Nella fabbrica, dove sono 
state affrontate prove duris­
sime come al tempo della li­
quidazione della GIE nel 1975 
e in oltre due anni di lotte 
in difesa della occupazione, 
preoccupazione e tensione sai 
gono di livello in questi gior­
ni. Finora sono state fatte 
cinque ore di sciopero artico­
late. Non sembra, però, che 
l'azienda abbia l'intenzione di 
compiere dei passi per sbloc­
care la situazione finanziaria 
da lei denunciata; né di of­
frire garanzie sul completa­
mento. entro i termini fissa­
ti. del programma di ristrut­
turazione avviato a gennaio. 

Una riunione è stata convo­
cata in prefettura sul com­
plesso dei problemi sul tap­
peto ed il sindacato per par­
te sua si augura che da que 
sta riunione possa venire un 

chiarimento che eviti l'inten­
sificarsi delle azioni di lotta. 

Dopo le note vicende che 
nel 1975 videro sparire la Ge­
neral Instruments, nel 1977 
Io stabilimento di Giugliano 
venne venduto ad una società 
finanziaria svizzera : la e Gen-
fico » divenendo « CSI » 
(Compagnia Semiconduttori I-
talia). Già nel gennaio di que­
st'anno. però, la finanziaria 
presentò alle organizzazioni 
sindacali un piano di ristrut­
turazione aziendale che pre­
vedeva 18 mesi di cassa in­
tegrazione per circa 250 di­
pendenti sui 430 dell'attuale 
organico. 

L'obiettivo era di ristruttu­
rare gli impianti produttivi 
di tipo tradizionale per ridur­
re i costi di gestione e di in­
trodurre nuove linee di produ­
zione con tecnologie avanza­
te. L'accordo fu sottoscritto, 
insieme alle garanzie econo­
miche e per l'occupazione il 
24 febbrio scorso. 

Ma dopo appena due mesi 
venne avanti un nuovo discor­
so aziendale. Si trattava ora 
di assorbire nella CSI anche 
gli stabilimenti MIAL di Sa-
baudia e Lomagno. Il proget­
to è di realizzare un gruppo 
di componentistica elettroni­
ca con centro a Giugliano do­
te farebbero capo anche gli 

altri due stabilimenti. Il nuo­
vo progetto aziendale prevede 
anche la costituzione di centri 
di ricerca, di qualificazione e 
commerciale, considerati sup­
porti indispensabili per la 
produzione della CSI. 

Un nuovo accordo venne 
sottoscritto a luglio. L'azien­
da comunicò anche che nella 
società sarebbe entrata una 
Finanziaria Italiana con la 
garanzia di un ente pubblico 
Cla FI.ME) e che si sarebbe­
ro ottenuti finanziamenti pub­
blici a tasso agevolato per 
circa 18 miliardi. 

Ora sono appena passati al­
tri due mesi dall'annuncio di 
queste nuove iniziative che 
vengono rivelate difficoltà fi­
nanziarie e il blocco dei cre­
diti bancari. C'è di che preoc­
cuparsi. 

ripartito") 
COMITATO DIRETTIVO 

Oggi alla « Curiel », ore 
19,30, comitato direttivo. Ad 
Arzano, ore 18. dibattito sui 
giovani con Napoli. 
CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Domani chiusura campa­
gna elettorale a Arzano; 
ore 22^0, con D'Auria e For­
mica: a Casandrino, 

| 20.20, con Gomez. ore 


